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ISTITUZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI, SCOLASTICI E PER LE FAMIGLIE

PARTE 2ª

RILEVAZIONE AMBITI TEMATICI DI INTERVENTO: 

i SERVIZI e le POLITICHE

Politiche e Servizi per l’INFANZIA

Centri di DOCUMENTAZIONE, FORMAZIONE, INNOVAZIONE, RICERCA

Politiche e Servizi per il DIRITTO ALLO STUDIO

Politiche e Servizi per l’INTEGRAZIONE

Politiche FAMILIARI e GENITORIALITA’ e Servizi INTEGRATIVI

PREMESSA  al  PIANO  PROGRAMMA  2012

(a  cura  del  DIRETTORE)
Il Piano Programma dell’Istituzione dei Sevizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie per il 2012 tiene conto delle linee generali su cui è costruito il Bilancio di Previsione 2012 del Comune di Ferrara e dei relativi indirizzi politici.

Questi indirizzi sono strettamente connessi al quadro complessivo di crisi economica e finanziaria internazionale e nazionale, ed alla connessa consistente riduzione delle risorse per gli Enti Locali.
In questo quadro, le dinamiche complessive del Bilancio di Previsione 2012 comporteranno per l’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie la riduzione del contributo comunale complessivamente inteso di circa 570.000 euro nel 2012 rispetto al 2011, che si somma alla prevedibile riduzione di circa 370.000 euro di contributi da parte delle altre Istituzioni pubbliche (Stato, Regione, Provincia), per un totale di circa 940.000 euro in meno rispetto al 2011.

Con queste risorse, che delineano un contesto sempre più difficile, l’impostazione generale del Bilancio di Previsione 2012 della Istituzione Scolastica si base sostanzialmente sui 3 cardini fondamentali:

· stanziamento delle risorse necessarie per adempiere ad obblighi di legge;

· stanziamento delle risorse necessarie per corrispondere agli appalti dei servizi in essere e per quelli che verranno attivati nel corso del 2012;

· riduzione degli stanziamenti per il “funzionamento” complessivamente inteso, riduzione per alcuni servizi, riduzione per le politiche ed i contributi non derivanti da obblighi di legge.

Con queste premesse, il Piano Programma 2012, cioè il quadro delle scelte da adottare in base alle risorse previste nel Bilancio di Previsione 2012, cerca comunque di tenere fermi alcuni elementi che riteniamo decisivi per l’Ente Locale nella gestione di questi servizi e di queste politiche, introducendo nel contempo scelte gestionali originali ed innovative (almeno per Ferrara). 

Perché siamo davvero di fronte ad un bivio che non lascia altri margini di scelta: o si gestiscono diversamente alcuni servizi (e si opera per garantire comunque la qualità nel loro funzionamento, pur riducendo la spesa, soprattutto nel medio e lungo periodo), o l’unica vera alternativa perseguibile è la chiusura.

Pur in questo quadro, confermiamo che l’elemento più importante da perseguire resta il diritto all’educazione dei bambini, che riteniamo uno dei punti fondamentali delle politiche sociali della città: il consolidamento della rete dei servizi rivolti all’infanzia e degli interventi a favore delle famiglie non possono che rappresentare la miglior “difesa” nei confronti della situazione di grande criticità economico-sociale che sta attraversando il paese e che anche la  nostra comunità sta vivendo, oltre che il primo elemento per una costruzione di un futuro positivo della nostra società. 

Questo principio va tenuto fermo, pur nel difficile contesto attuale in cui è ragionevole porsi prioritariamente l’obiettivo del mantenimento dell’attuale livello dei Servizi, sia in termini quantitativi che qualitativi (anche attuando nuovi percorsi organizzativi e gestionali).

Al contempo, riteniamo necessario riflettere e analizzare sui mutamenti sociali e sui bisogni dei minori e delle famiglie della nostra città, per valutare l’adeguatezza degli attuali strumenti, ma anche per riprogettare i nostri interventi.

Ripetiamo ancora una volta che le difficoltà ed i limiti odierni non possono impedire di guardare “oltre”, rinnovando gli strumenti ma tenendo fermi i principi ed i valori con cui pensiamo ai “nostri” bambini ed alle loro famiglie.

Per il 2012 il Piano Programma dell’Istituzione persegue questa impostazione e questi obiettivi:

· Accentuazione della applicazione di criteri di flessibilità nel sistema di organizzazione e gestione del personale docente e non docente dei servizi;

· Consolidamento e prosecuzione azioni di esternalizzazione di parte delle modalità gestionali dei servizi: interi servizi educativi, cucine delle scuole d’infanzia, personale non docente dei diversi servizi per l’infanzia, docenti di sostegno nelle scuole dell’obbligo e d’infanzia, Spazi Bambino;

· Applicazione criteri di riconoscimento della produttività del personale in relazione all’adesione, sviluppo e implementazione dei singoli dipendenti ai progetti di qualificazione proposti dall’Istituzione;

· Mantenimento del livello di qualità dell’offerta educativa e psicopedagogica, in raccordo costante e coerente con la rete dei servizi territoriali rivolti ai minori e alle famiglie;

· Consolidamento delle nuove forme di sostegno alla genitorialità, nonché di interventi atti a favorire la conciliazione fra tempi di cura e di lavoro;

· Consolidamento dei progetti di sostegno all’integrazione sociale, educativa e scolastica dei minori con disabilità e disagio;

· Sviluppo e sostegno alle diverse forme di accoglienza dei minori stranieri;

· Rinnovo dell’impegno dell’Amministrazione nei confronti delle scuole private paritarie aderenti alla FISM, per il sostegno del sistema territoriale pubblico-privato dei servizi rivolti all’infanzia;

· Consolidamento degli interventi di sostegno alla genitorialità, con particolare riguardo ad interventi e servizi per i neogenitori e a tutela della fragilità familiare attorno alla nascita, realizzati dal Centro per le Famiglie e dai Centri per Bambini e Genitori;

· Sviluppo degli interventi di comunità finalizzati ad incrementare volontariato ed affiancamento familiare e a sostegno di genitori e bambini immigrati;

· Consolidamento sperimentazione Family CARD, nell’ambito del Progetto “Ferrara amica delle famiglie”;

· Definizione sviluppo e aggiornamento del sistema di comunicazione esterna sui servizi, sulle attività e i progetti dell’Istituzione, anche grazie all’apertura del nuovo SITO;

· Ridefinizione dell’offerta formativa rivolta alle scuole dell’obbligo;

· Sostegno alla gestione del dimensionamento scolastico, con la possibile implementazione dei posti di scuola dell’infanzia statale e il consolidamento del Centro Provinciale Autonomo della formazione degli adulti;

· Sostegno agli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria in materia di edilizia scolastica nelle scuole.

Queste azioni saranno attivate con impegno e con rigore, tenendo sempre conto di due elementi:

· solo nel 2009 è stato approvato il primo vero e proprio Bilancio Preventivo della Istituzione e solo nel corso del 2010 è stato presentato il primo Conto Consuntivo, ma cominciano ora a dispiegarsi le potenzialità consentite da una gestione autonoma dei servizi e delle politiche di intervento;

· che il Bilancio autonomo dell’Istituzione rappresenta la concreta mediazione tra le esigenze di flessibilità gestionale tipica della gestione aziendale ed il mantenimento di alcuni principi e regole propri dei servizi fortemente caratterizzati da una valenza di rilievo collettivo, come quelli dell’Ente Locale.









Dr.  Mauro  Vecchi

Ferrara,    Novembre  2011.
I)  Politiche  e  Servizi  per  l’INFANZIA

(a cura della dr.ssa DONATELLA MAURO)

Per quanto riguarda i Servizi per l’Infanzia, si sono seguiti gli indirizzi e i programmi previsti per l’anno 2011.

L’impegno dell’Istituzione per l’anno 2012 continuerà in diverse direzioni cercando di coniugare la riduzione dei costi con la qualità e la quantità dei servizi forniti.

Questi gli ambiti di intervento caratteristici del Servizio per il 2012:

1. I Servizi comunali per l’infanzia

2. Le prospettive: rapporto qualità/quantità costi. 

          La situazione strutturale e organizzativa  e il Sistema integrato territoriale

3. Gestione del personale e nuove forme organizzative

4. Modalità di accesso ai servizi e sistema tariffario;

5. Rapporti interistituzionali e lavoro di rete;

6. Centri di documentazione, formazione e ricerca - il Coordinamento 
Pedagogico e i Laboratori – Informazione, sviluppo e nuove progettualità.

1. Servizi rivolti all’Infanzia.
Il panorama dell’offerta dei servizi Nido e Scuola e dell’Infanzia oggi si presenta con i seguenti dati:
NIDI COMUNALI      

n. 14 strutture

n. 49 sezioni

n. 858 posti disponibili   (di cui n. 769 nelle strutture comunali, n. 59 in convenzione e n. 30 nei due servizi comunali “Spazi Bambini”)

SCUOLE DELL’INFANZIA

le Scuole dell’Infanzia comunali sono n. 11, di cui n. 5 inserite nel medesimo plesso insieme al Nido. 

n.11 strutture

n. 33 sezioni

n. 838 posti disponibili
La programmazione scolastica territoriale avviata con l’Ufficio Scolastico Territoriale e quindi con lo Stato, dal 2007 ha portato all’apertura di Scuole dell’Infanzia Statali a Ferrara, in plessi comunali gradualmente chiusi. 

Questo ha consentito un aumento dell’offerta formativa 3/6 anni statale, che negli anni precedenti aveva una presenza davvero residuale (oggi n. 13 sezioni)

Per l’anno 2011 è stata presentata la richiesta di attivazione di ulteriori n.4 nuove sezioni di scuola dell’infanzia statale, in accordo con le Autonomie Scolastiche di Ferrara, domanda che però è risultata inevasa per le difficoltà finanziarie in cui versa anche la scuola statale.

Si conferma inoltre la gestione comunale dei Nidi e Scuole dell’Infanzia, basata sul funzionamento di un servizio amministrativo e gestionale centralizzato e di n.5 uffici di Coordinamento amministrativo e pedagogico decentrati sul territorio (nel settembre 2010, vi è stata una contrazione da 6 a 5), ad ognuno dei quali fanno capo 4/7 servizi educativi,  fra Nidi e Scuole dell’Infanzia. 

Presso ogni Uffici di Coordinamento operano una Segretaria e un Coordinatore Pedagogico.
2. Le prospettive: rapporto qualità/quantità – costi – il sistema integrato - la gestione del personale e le diverse modalità organizzative.

L’esperienza, le sperimentazioni e la ricerca psicopedagogica hanno fatto sì che in questi anni si sia consolidato un orientamento alla qualità dei servizi in modo condiviso sia a livello territoriale che regionale, grazie al costante lavoro di un’equipe di alto livello professionale.

La professionalità dei quadri direttivi tecnico–amministrativi e pedagogici, nonché del personale scolastico, ha consentito di strutturare tempi, luoghi e modi di progettare, raccogliere e documentare esperienze che, oltre ad offrire una dimensione culturale molto ben definita, hanno cercato di dare risposte qualificate al bisogno espresso dalle famiglie e dalla comunità.

Dinanzi alla crisi economica in corso, lo stesso impegno educativo si interroga poiché esso è la risultante di più prospettive: efficacia, rigore, equità, sostegno ed accompagnamento ai bisogni delle persone, particolarmente quelle più deboli, affinché i loro diritti non vengano alienati o addirittura smarriti.

Come coniugare una buona qualità dell’offerta educativa faticosamente costruita conciliandola con la sostenibilità economica? Quali sono gli standard qualitativi essenziali ai quali non è possibile rinunciare a causa della notevole diminuzione di risorse? 

E ancora, come costruire un sistema integrato pubblico privato, attraverso una gestione comunale non più completamente diretta, ma co-costruita con soggetti diversi?

Queste sono le sfide che oggi l’Istituzione si trova ad affrontare. 

Per fare ciò, si è attivato un processo partecipativo, che vedesse il coinvolgimento diretto degli attori principalmente coinvolti: il  personale, i genitori, le organizzazioni sindacali, oltre alla direzione, i coordinatori pedagogici e al Presidente dell’Istituzione, nell’analizzare, discutere e progettare  nuove forme organizzative e gestionali. 

Tale processo, reso possibile attraverso la costituzione di un Gruppo di lavoro e la consultazione dei genitori nell’Assemblea dei Presidenti dei Consigli di partecipazione, iniziato nei primi mesi del 2011, ha visto la nascita di nuove sperimentazioni, le ha monitorate e oggi si appresta a confrontarsi su nuove sfide per l’anno 2012.

L’impossibilità per il Comune di Ferrara di avviare dall’1 gennaio 2011 qualsiasi tipo di nuova assunzione ha costretto infatti a procedere all’esternalizzazione di parte del personale non docente (cuochi e aiuto cuochi, ausiliari, lavandaie), avviata nel gennaio 2011, e proseguita a Settembre 2011 con ulteriori cucine affidate alla gestione di ditta esterna.

Da Settembre 2011 si è quindi proceduto all’esternalizzazione:

· del personale docente per l’integrazione scolastica operante nelle scuole dell’obbligo e in parte nei servizi educativi 0/6

· di un servizio educativo Spazio-bambini  

· del servizio di  Atelierista Educativo, in grado di rafforzare gli organici dei servizi educativi in base ad un progetto specifico.

Si è trattato di operazioni consistenti sulla gestione dei servizi, operazioni assolutamente necessarie che hanno richiesto un notevole sforzo progettuale e di monitoraggio, da parte di tutta l’Istituzione, con un lavoro di squadra (sia amministrativo che tecnico-pedagogico) attraverso una  verifica delle attività, in costante relazione con i partner esterni, mettendo in atto quel ruolo di governo forte che l’amministrazione pubblica deve continuare ad esercitare sul sistema del welfare. 

Per l’anno 2012, visto lo scadere degli incarichi del personale docente a tempo determinato a Giugno 2012, si sta lavorando per costruire un’ipotesi che preveda ulteriori esternalizzazioni:

· di tutte le cucine (eccetto le 3 nelle quali continueranno ad operare Cuochi di ruolo)

· di alcuni servizi educativi  (sia nidi che scuole dell’infanzia).

In questo modo, si prevede la costruzione di un sistema a gestione mista, in  grado di garantire il mantenimento dell’offerta formativa sia in termini quantitativi, che in termini di standard qualitativi finora raggiunti, grazie ad un lavoro costante di integrazione tra pubblico e privato.

Prosegue l’esperienza di convenzionamento con i Nidi Privati [in totale siamo a n.53 posti-bambino onerosi per il Comune e n.6 non onerosi]. 

La convenzione onerosa per n. 41 posti è stata rinnovata a seguito di regolare gara d’appalto per l’assegnazione dei posti durante il 2009. L’obiettivo di incrementare di qualche unità i posti convenzionati non è al momento raggiungibile, sarà altresì necessario procedere a rinnovo dell’appalto con una probabile contrazione dei posti convenzionati.

E’ stato rinnovato nel 2011 un Protocollo d’intesa con l’Aeronautica Militare dello Stato per la gestione di un numero massimo di n. 9 posti bambino presso il Nido aziendale aperto presso la Sede del COFA di Ferrara. Si tratta di una importante Convenzione che, per la prima volta, vede l’Amministrazione impegnata a sostenere anche l’avvio di un Nido Aziendale aperto al territorio.

Avrà continuità il Protocollo d’Intesa triennale con la FISM e le conseguenti convenzioni con le n. 25 Materne Private di Ferrara, che sarà rinnovato a fine 2011. 

Nel 2012, se sarà possibile procedere all’apertura del nuovo nido di via del Salice, si renderà necessario programmare quale forma di gestione attivare, compatibile con le risorse economiche disponibili e le necessità che eventualmente si prospetteranno.

L’Istituzione, ha inoltre organizzato e seguito, nel 2011 anche i servizi estivi per i bambini di Nido e Scuola d’Infanzia Comunali. Più precisamente i C.R.I. “Centri Ricreativi per l’Infanzia”, anche se in forma ridotta (solo per il mese di luglio) hanno offerto n. 380 posti-bambino nei  diversi plessi comunali.

L’attività educativa estiva nel 2011 è stata assegnata tramite gara rivolta alle Cooperative Sociali in quanto il confronto con le OO.SS. per l’utilizzo del personale docente comunale di ruolo negli stessi C.R.I. ha dato esito negativo.

Il personale di ruolo, comunque durante il periodo estivo “a disposizione”, è stato impegnato in attività formative ed organizzative, così come previsto dal contratto nazionale di lavoro.

Per il 2012, non essendo garantita  la possibilità economica di erogare il servizio estivo, si lavorerà affinché  possano essere individuate forme di collaborazione meno onerose con il privato sociale, al fine di provvedere, anche se in misura diversa, a questo bisogno  importante per i bambini della città.  

Più in generale, infine, anche per il 2012 l’Istituzione intende proseguire nella direzione di un  forte ed oculato controllo di gestione, del sostegno di un sistema integrato col privato sociale, dell’adeguamento del sistema tariffario (in misura connessa all’aumento del costo della vita), nonché di politiche del personale più flessibili e mirate oltre ad un mantenimento di buoni livelli qualitativi dei servizi erogati. 

Alla realizzazione di questi obiettivi, sarà di utile ausilio l’attività di implementazione del Sistema di Gestione della Qualità secondo i criteri dettati dallo standard internazionale  UNI EN  ISO 9001/2008,  che impegnerà l’Istituzione nell’anno 2012.

3.  Modalità di accesso ai servizi e sistema tariffario.

Per quanto riguarda il sistema tariffario, anche in relazione a quanto previsto dal Regolamento dell’Istituzione (art 10), nel corso del 2012 si intende provvedere a:

a)   a modificare le tariffe dei servizi, in misura adeguata all’aumento del costo della vita (con decorrenza Settembre 2012);

b)   a sperimentare un nuovo Regolamento Comunale per l’applicazione del sistema ISEE su cui sta lavorando un gruppo intersettoriale a livello di Ente, nonché un comune strumento informatico per l’elaborazione dei dati relativi a contributi diretti (parzialmente già operante) e indiretti che il Comune eroga ai cittadini attraverso le diverse prestazioni.
4. Rapporti interistituzionali e lavoro di rete.
Il sistema dei servizi 0-6 ha ulteriormente rafforzato i rapporti con la Regione Emilia.Romagna. relativi all’applicazione delle disposizioni legislative, finalizzate a promuoverne e sostenerne il potenziamento e l’ulteriore qualificazione.

In particolare, l’Istituzione, collaborerà con la Regione, attraverso la partecipazione al gruppo di lavoro, per la redazione della proposta tecnica di revisione della normativa regionale e del percorso istituzionale della Direttiva sui requisiti strutturali ed organizzativi dei servizi educativi per la prima infanzia.

Nell’ambito di questa cornice regionale si sono sviluppati e permangono consistenti i rapporti con tutti i coordinamenti pedagogici provinciali della Regione, che intrecceranno il loro lavoro con il Gruppo Tecnico sopra citato.

Si è consolidato il rapporto con il Coordinamento Pedagogico della Provincia di Ferrara, all’interno del quale il Comune di Ferrara svolge da undici  anni il ruolo di capofila. 

Attività di formazione e di scambio fra educatori e  coordinatori pedagogici dei servizi 0/6 pubblici e privati, nonché di amministratori, a livello provinciale, interprovinciale  e regionale, costituiscono importanti occasioni di crescita e di confronto per tutti gli operatori dei servizi e consentono di socializzare alcune delle esperienze più rilevanti e significative. La regione, nonostante le crescenti difficoltà economiche per il 2012, intende continuare ad investire in questo ambito, in quanto, mai come oggi, la diffusione di saperi diventa elemento portante della costruzione di un sistema integrato.

Continua inoltre l’attività della Commissione per le autorizzazioni al funzionamento del servizi 0/3 anni, prevista dalla L.R. n. 1/2000, che ha visto, durante il 2011, l’autorizzazione dei primi due servizi di educatore domiciliare “Mary Poppins” e “La casa dei piccoli”. Anche per questa attività l’Istituzione svolge una funzione di consulenza e supporto ai soggetti privati che intendono avviare un servizio educativo nella città oltre che di controllo e verifica delle loro attività.
Nel lavoro di rete, l’Istituzione proseguirà la partecipazione attiva alle varie fasi di realizzazione del Piano di Zona Socio–Sanitario, un lavoro per aree e per progetti che consentano di accedere ai fondi che la Regione e la Provincia destinano anche se per il 2012, in forma notevolmente ridotta. 

Non saranno infatti previsti finanziamenti in conto capitale finalizzati ai nidi e per il budget per la loro gestione è prevedibile una contrazione attorno al 50%.

Il fondo indistinto non sarà finanziato, mentre il Fondo Sociale locale dovrebbe comunque essere erogato per il 91%.

L’obiettivo resta quello quindi, di intrecciare, sempre di più, la dimensione educativa, sociale e sanitaria, all’interno di programmazione più complessiva del lavoro dei servizi, cercando di definire le priorità, in un quadro sociale davvero sempre più complesso. 

L’intervento più significativo dell’Istituzione nell’ambito del P.d.Z. sarà appunto quello di condividere a livello interistituzionale quali azioni rivolte ai minori e alle famiglie, soprattutto nell’ambito del disagio, della mediazione, consulenza familiare e sostegno alla disabilità e dell’integrazione sociale, potranno essere mantenute.

Oggetto di valutazione saranno anche gli interventi specifici sull’accoglienza e sulla mediazione culturale linguistica dei bambini e ragazzi stranieri, frutto di questi ultimi anni di lavoro insieme alle autonomie scolastiche, ai servizi sociali e al decentramento.

II)  Centri di DOCUMENTAZIONE, FORMAZIONE, INNOVAZIONE, RICERCA

(a cura del dr. PIERO SACCHETTO)
Programma di attività per l’anno 2012

L’ipotesi complessiva di lavoro ricalca sostanzialmente quella dell’anno precedente perché  rimangono fondamentali alcune attività legate al mantenimento della qualità dei servizi, alla sperimentazione e all’innovazione, oggi più che mai importanti vista la fase di rivisitazione organizzativa imposta dalla legge finanziaria con conseguenti modificazioni significative dell’assetto dei servizi cittadini.

1. Centro di Documentazione Raccontinfanzia
Si prevede che il centro prosegua il suo lavoro formativo/informativo e di supporto ai servizi per la produzione della documentazione delle esperienze che rappresenta un importante strumento di riflessione  sulle intenzioni e le azioni educative. Proprio per questa ragione un obiettivo prioritario è di incrementare la partecipazione al processo documentativo e la conseguente produzione soprattutto in quelle scuole che richiedono un ‘attenzione ed un supporto più marcati.

In sintesi vengono confermate da parte del Centro di documentazione i servizi e le attività seguenti:

· Raccolta e classificazione di materiali di documentazione prodotti dai Servizi Educativi;

· Produzione di materiale informativo, cartaceo, visivo, audio-visivo; (in considerazione della significativa limitazione delle risorse si privilegerà il supporto informatico)

· Consulenza e supporto all'attività di documentazione degli insegnanti;

· Proposte di attività laboratoriali integrate con i piani di formazione permanente degli operatori e con i processi di qualificazione dei Servizi;

· Attività di sostegno al Coordinamento Pedagogico Provinciale, in una logica di formazione integrata tra soggetti pubblici e privati della provincia; 

· Attività formative sulla documentazione: temi, strumenti, competenze informatiche.

Sono previsti due corsi-laboratori di formazione, della durata di 16 ore ciascuno, tenuti dal team di raccontinfanzia con due diversi livelli di approfondimento. Saranno complessivamente coinvolti 30 insegnanti (15 per ciascun gruppo) di nido e scuola dell’infanzia. Il corso si terrà nei mesi di gennaio e febbraio. 

L’eventuale quinta edizione di Documentazione e dintorni, che rappresenta un appuntamento atteso ed apprezzato per il respiro culturale e non solo strettamente pedagogico dei temi proposti  e delle modalità di presentarli, sarà legata all’utilizzo di competenze interne e/o alla disponibilità di collaborazioni di relatori esterni a titolo “amichevole” e gratuito. 

2. Team di coordinamento, qualità dei servizi e progetto formativo

Per quello che riguarda l’ambito della  formazione e qualificazione dei servizi è possibile indicare esclusivamente gli appuntamenti formativi sostenibili e sostenuti da risorse interne, dal momento che ancora non si hanno notizie definite né relative alla conferma  dei consueti finanziamenti esterni né alla loro entità. Pertanto le iniziative e attività formative sono le seguenti: 

· I nidi e il loro progetto educativo. Si prevede la prosecuzione del percorso formativo seguito dai coordinatori pedagogici dei diversi coordinamenti. Tale percorso, si svolge in collaborazione con il Coordinamento pedagogico provinciale (che vede coinvolti tutti i soggetti pubblici e privati gestori di Servizi educativi) e con la Regione, in quanto viene preso in esame l’Indice regionale del Progetto Pedagogico, in preparazione della futura nuova Direttiva sull’Accreditamento dei servizi educativi 0/3 (L.R: n.1/2000 e n. 8/2004).

Percorso sul tema della certificazione di QUALITA' (ISO 9001/08) che coinvolgerà tutta l’Istituzione e, pertanto, vedrà coinvolti le operatrici e i coordinatori  dei servizi educativi in riflessioni che si intrecceranno con quelle sviluppate nel lavoro sul progetto educativo.

I due corsi sulla documentazione educativa tenuti dal Team del centro di documentazione Raccontinfanzia sopra accennati

Un percorso formativo di sei incontri sull’ambito artistico,condotto da un’operatrice del Laboratorio delle arti, in cui verranno presentati e fatti dialogare linguaggi artistici diversi su temi affini o contigui.

La realizzazione di un percorso formativo – collegato al Progetto europeo I CIELI DEL MONDO che vedrà il coinvolgimento di 4 scuole dell’infanzia. Per due di queste oltre agli incontri formativi rivolti al  gruppo totale delle scuole è prevista una sperimentazione di lavoro con i bambini, monitorata da due docenti esperti (he sono tra i responsabili scientifici del progetto europeo) che li accompagneranno  nel corso dell’esperienza. Il punto di partenza sarà la visita dei bambini e dei loro genitori ad un Planetario Gonfiabile.

3. Il Centro di Documentazione “Bambini in Europa”

Il Sito “InfanziainEuropa”, potrà essere operativo fino al giugno 2012, grazie ad una ultima tranche di finanziamento regionale per il triennio 2009-2011.

Il futuro resta incerto e non sembrano oggi prevedibili ulteriori finanziamenti regionali. 

4. Coordinamento Pedagogico Provinciale

Anche per il coordinamento Pedagogico Provinciale si è in attesa di conoscere le risorse di cui potrà disporre nei prossimi anni. 

Viene comunque confermato il supporto offerto dal Centro Raccontinfanzia.

5. Laboratorio delle Arti

E’ prevista la prosecuzione delle attività laboratoriali con le scuole, che si sono fatte via via più precise e mirate in modo da integrarsi maggiormente con i piani di lavoro e curricolari. 

Proseguirà la collaborazione con il teatro Comunale e altre istituzioni culturali e scolastiche della città. 

III)  Politiche  e  Servizi  per  il  DIRITTO ALLO STUDIO

(a cura del dr. MAURO VECCHI)

L’ambito di interventi dell’Ente Locale in materia di diritto allo studio si esplica attraverso una serie di interventi e servizi che riguardano:

1. LA SITUAZIONE TERRITORIALE E IL NUOVO DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO – PRE E POST SCUOLA.

2. EDILIZIA SCOLASTICA

3. I SERVIZI: LA RISTORAZIONE E IL TRASPORTO SCOLASTICO

4. QUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA E ASSISTENZA SCOLASTICA

1 - LA SITUAZIONE TERRITORIALE E IL NUOVO DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO  –  PRE E POST SCUOLA.

Nell’anno scolastico 2009-10 è stato messo in atto il nuovo Piano di dimensionamento con la razionalizzazione del sistema scolastico per quanto riguarda la scuola statale (infanzia, primaria, secondaria di I grado), che prevede la presenza di n. 8 Istituti scolastici comprensivi nel Comune di Ferrara, approvato con Delibera di Giunta Regionale n.2196 del 15.12.2008.

Questo Piano ha dispiegato i suoi effetti nel 2009, nel 2010 e nel 2011, positivamente, consentendo di rivedere e riorganizzare la rete scolastica territoriale, alla luce di una programmazione dell’offerta formativa che tiene conto delle disposizioni legislative nazionali e regionali, nonché della caratterizzazione locale del sistema scolastico nel suo complesso, delle esigenze delle famiglie e della cura e vigilanza dei minori.

Il nuovo Piano di Dimensionamento definito a Ottobre-Novembre 2011 conferma per Ferrara le scelte assunte nel 2008 e non modifica la situazione per il prossimo triennio.

Ora le difficoltà del sistema scolastico ferrarese sono da collegare, così come in tutte le scuole del paese, ai forti tagli relativi agli organici ed ai costi di funzionamento, nel triennio 2009-2012. 

Questi tagli hanno comportato, e ancora di più stanno comportando nell’anno scolastico 2011-12, evidenti difficoltà per tutte le scuole della città, per vari aspetti: difficoltà di far fronte alle uscite scolastiche, alla qualificazione del sistema formativo aperto alle esperienze culturali del territorio, alla stessa gestione ordinaria dei plessi scolastici, nonché soprattutto al “tempo scuola” (con ripercussioni sulla qualità dell’offerta educativa).

Rispetto a questa ultimo tema, l’Istituzione Scolastica ha lavorato moltissimo a livello territoriale con il Decentramento, le famiglie e le Autonomie scolastiche, al fine di rispondere ad una forte esigenza espressa in maniera davvero diffusa delle famiglie rispetto ad attività di PRE – POST Scuola e di doposcuola. 

Le richieste dei genitori di tempo extrascolastico è davvero imponente e sta a dimostrare quanto incida sulle famiglie e sui minori il fatto di una mancata diffusione di “tempo prolungato” e “tempo pieno” nell’organizzazione del nostro sistema scolastico.

A questo proposito, l’Istituzione dall’anno scolastico 2010/2011 ha inteso offrire un servizio di pre-scuola agli alunni delle scuole primarie svolgendo un’attività educativa, mediante appositi educatori, all’interno dei locali scolastici, nei giorni di calendario scolastico, in orario non superiore ad un ora giornaliera che precede l’inizio delle lezioni, caratterizzando così in maniera incisiva la componente educativa, anche in relazione alla circostanza che è necessario accogliere e gestire adeguatamente anche bambini con disabilità. 

Nel 2011-12 il servizio di pre-scuola è stato confermato; attualmente si svolge in 27 scuole primarie statali del Comune di Ferrara e risultano iscritti 1.234 alunni.

Contestualmente, nel 2010 è stato approvato il “Regolamento attività di pre-scuola e post- scuola”, in cui è anche previsto un contributo forfettario delle famiglie all’Istituzione che gestirà il servizio, proprio per garantirne la sostanziale qualificazione educativa [attualmente di € 100/anno; l’intenzione è di portarlo a € 110/anno da Settembre 2012].

2 - EDILIZIA SCOLASTICA

Gli interventi in materia di edilizia scolastica sono sicuramente da anni all’attenzione del Comune, anche se i finanziamenti da parte dello Stato si sono interrotti per vari anni, nonostante le disposizioni della Legge 23/1996.

Le priorità dell’intervento comunale sono orientate soprattutto alla sicurezza e all’adeguamento a norma delle strutture (in particolare all’ottenimento delle certificazione in materia di antincendio) e all’aumento e qualificazione degli spazi in ragione dell’aumento dei bambini.

Qualche intervento è sostenuto con i contributi della Regione Emilia Romagna, soprattutto a livello di Nidi, ma sarebbero necessari finanziamenti molto più consistenti sia per la messa a norma, che per la nuova costruzione di plessi.

Per quanto riguarda il 2012, dopo i consistenti messi in atto nel 2010 e nel 2011, l’Amministrazione Comunale ritiene di intervenire sicuramente su alcuni interventi straordinari:

a) Ristrutturazione e adeguamento edifici scolastici [si veda il Piano delle Opere Pubbliche 2012, nel rispetto del Patto di Stabilità];

b) Messa in sicurezza edifici scolastici;

c) Interventi manutentivi straordinari e per messa a norma attraverso opere edili idrauliche, elettriche, di falegnameria e opere da fabbro per scuole nidi, scuole d’infanzia, primarie e secondarie (tra gli altri, rilevante sarà l’intervento nella scuola di Baura);

d) Perfezionamento di alcune opere per l’ottenimento dei CPI nelle strutture scolastiche.

Per quanto riguarda gli interventi di manutenzione ordinaria, nel Bilancio dell’Istituzione è prevista la voce di Bilancio relativa alla manutenzione degli immobili scolastici, che verrà effettuata in accordo con il Servizio LL.PP Manutenzione e Sicurezza del Comune, e che sarà diminuita di € 77.000 rispetto all’anno precedente.

3 - I SERVIZI:   LA   RISTORAZIONE   E  IL TRASPORTO  SCOLASTICO.

LA RISTORAZIONE SCOLASTICA

L’Istituzione Scolastica del Comune di Ferrara garantisce il Servizio di Refezione Scolastica sia nei Servizi per l’Infanzia (Nidi, Scuole d’Infanzia Comunali e Servizi educativi integrativi), sia nelle Scuole dell’obbligo (Scuole d’Infanzia, Primarie e Secondarie).

Come si sa, l’ambito della ristorazione collettiva è molto complesso, anche per una realtà come la nostra che ha fatto scelte innovative e importanti a livello di salute e benessere alimentare fin dal 1995. 

Da più di dieci anni, infatti, vengono adottati nei menù scolastici prevalentemente prodotti di derivazione biologica certificata, a lotta integrata D.O.P. ecc. e viene applicata tutta una serie di condizioni igienico-sanitarie molto complesse e sicure, condivise appunto con l’ASL – Dip. Igiene e Salute Pubblica, Pediatria di Comunità, l’Università di Ferrara - Istituto di Nutrizione Umana. Sono predisposti dietetici specifici in relazione all’età dei minori e vengono previste diete differenziate in ragione della certificazione di intolleranze alimentari e situazioni patologiche. Vengono altresì applicate sistematicamente tutte le buone prassi per l’applicazione dell’HACCP, e viene effettuata la formazione degli operatori e sono sostenute tutte le possibili iniziative in materia di sensibilizzazione delle famiglie in materia di educazione alimentare.

Si tratta di un impegno organizzativo e gestionale notevole, ma che ha risvolti di grande interesse, basati sulla scelta di qualità, secondo un modello riconosciuto a livello internazionale, che viene rappresentato come scelta essenziale di buona amministrazione di pubblici servizi. 

Per i bambini frequentanti i Nidi e le Scuole d’Infanzia Comunali, la situazione è radicalmente mutata a gennaio 2011, con l’esternalizzazione del servizio di produzione del pasto nelle 6 cucine dei plessi ospitanti solo le 6 Scuole d’Infanzia,  mentre al Nido “Rampari” è attivo da Settembre 2010 il servizio di catering, invece della produzione in loco, per la sopravvenuta non adeguatezza della cucina interna.

Vista la positività dell’esperienza monitorata costantemente dall’ufficio competente dell’Istituzione in termini di gestione e qualità del prodotto erogato,  l’esternalizzazione si è estesa a settembre 2011 ad altre due cucine in plessi con nido e scuola dell’infanzia. 

Da settembre 2012, il progetto di riorganizzazione dei servizi 0/6 anni, prevede il completamento dell’esternalizzazione di tutte le cucine per il recupero di un numero congruo di aiuto cuochi che saranno riqualificati per consentire loro di svolgere funzioni di esecutore scolastico nei nidi. 

Tre cucine resteranno a gestione diretta nell’Infazia, in quanto vi opereranno i nove cuochi di ruolo.  

Per le Scuole dell’obbligo è confermato il servizio di catering con pasti veicolati, per un totale mediamente di 3.773 alunni/giorno.

Va ricordato che nel corso del 2009 l’Istituzione ha proceduto ad assegnare, previa nuova gara d’appalto, la fornitura delle derrate per Nidi e Scuole d’Infanzia, nonché la fornitura in catering dei pasti per scuola d’infanzia, primaria e secondaria Statali.

Le proposte introdotte dalla Ditta che ha vinto la fornitura di derrate e del catering sono state all’insegna di una nuova “qualità” di impostazione organizzativa, oltre che di fornitura di buona qualità delle derrate, rispettose anche della filiera corta. 

La Ditta continuerà a seguire, insieme all’Istituzione, specifici corsi di formazione del personale scolastico addetto alla gestione ordini.

Durante gli ultimi tre anni vi è stata anche intensa attività di confronto con le realtà scolastiche nel loro complesso sui temi dell’alimentazione, che ha coinvolto direttamente le famiglie e gli insegnanti in un’operazione formativa – informativa, di controllo dell’organizzazione e della qualità della ristorazione collettiva.

Dal  2010 è in vigore il nuovo Regolamento comunale per la gestione della ristorazione scolastica, con l’istituzione formale di Commissioni–Mensa per ogni plesso (oggi anche nei servizi educativi 0/6 anni), per la definizione di controllo e verifica dei servizi promossa dal lavoro congiunto di tutte le componenti interessate, che ha già prodotto un buon lavoro di confronto e di crescita complessiva. 

Questo importante lavoro di partecipazione e condivisione sta proseguendo nel corrente anno scolastico e quindi si conferma per l’anno 2012.

IL TRASPORTO  SCOLASTICO  

Particolarmente significativo per l’entità e la complessità della gestione è il Servizio di Trasporto Scolastico, che dal settembre 1991 è affidato in gestione, tramite appalto, a una Ditta privata, con gestione amministrativa, programmazione e controllo curata prima dal Servizio Istruzione, Formazione e Politiche Familiari ed oggi dall’Istituzione. Tale servizio si rivolge esclusivamente agli utenti delle Scuole Elementari e delle Scuole Medie Inferiori che non hanno la possibilità di servirsi di mezzi pubblici per raggiungere la sede scolastica.

Il sistema di trasporto scolastico organizzato dall’Istituzione è molto complesso e si basa sulla organizzazione di n. 21 linee di percorso che raccolgono attualmente 630 alunni della scuola primaria e della scuola secondaria.

Il numero dei chilometri annui effettuati con le linee attuali per l’a.s.2011-12 è stimato in Km. 290.000. La stima tiene conto della riorganizzazione del servizio effettuata a Settembre 2011, a seguito della applicazione del nuovo Regolamento del Trasporto Scolastico, parallelamente alle consistenti modifiche tariffarie introdotte (ulteriori aumenti sono da prevedere da Settembre 2012, in misura più limitata).

In questi anni anche il sistema dei trasporti ha registrato problemi di comportamenti scorretti e/o di bullismo fra ragazzi. 

A tale fine, nel 2008 è stato avviato un progetto importante denominato “Circoscrizioninsieme”, in collaborazione appunto con alcune Circoscrizioni cittadine, le scuole e diverse associazioni sul territorio. 

Gli interventi sono oggetto di analisi e valutazione saranno confermati per il 2012, pur essendo comunque possibile affermare che la situazione è controllata e governata, anche con decisi interventi sanzionatori da parte dell’Istituzione, oltre che con la collaborazione ed il dialogo con le famiglie.

4 - QUALIFICAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA E ASSISTENZA SCOLASTICA

La legislazione nazionale e regionale prevede la competenza del Comune in merito all’acquisto di libri di testo per le Scuole Primarie per gli alunni residenti, e l’erogazione di contributi a sostegno dell’acquisto dei libri di testo per studenti delle Scuole Medie Inferiori in situazioni economiche disagiate. 

La fornitura dei libri di testo nelle Scuole Primarie è una competenza istituzionale e il prezzo dei libri è stabilito dal Ministero della Pubblica Istruzione. Praticamente la spesa sostenuta dal Comune dipende dall’aumento del numero dei bambini iscritti alle Scuole Elementari (Primaria) e dal prezzo complessivo della dotazione libraria. La spesa media per iscritto residente nel triennio rimane comunque sostanzialmente stabile: ciò è principalmente dovuto ad un’organizzazione interna che prevede controlli sui residenti e accordi con i Comuni in cui risiedono parte dei bambini che frequentano le Scuole site nel Comune di Ferrara. 

Sul versante dei contributi alle famiglie, in comprovate condizioni di disagio socio-economico, vengono elargiti contributi diretti e indiretti per garantire il diritto allo studio. 

Nella fattispecie per l’acquisto diretto dei libri di testo per studenti di Scuole Medie Inferiori e Superiori, si registra, a causa dell’aumento dei richiedenti il contributo e della riduzione dei finanziamenti statali, una maggiore spesa a carico del Comune di Ferrara, soprattutto per i contributi diretti. 

Per l’acquisto indiretto, in accordo con Provincia e Regione, sono confermati fondi per le famiglie che presentano situazioni ISEE pari o inferiori a €.10.632,94.

La tipologia degli interventi è molto diversificata e complessa perché l’assistenza scolastica, comporta un continuo rapporto con l’utenza.

La gestione delle attività intese come Diritto allo Studio riguarda un popolazione di circa 7.300 alunni (dai 3 ai 14 anni) e si esplica in  [dati 2011]:

· Contributi diretti alle famiglie per libri di testo (alunni sec. I e II grado, domande accolte n.180)

· Rimborso totale o parziale costo libri di testo (contributi indiretti n. 456);

· Cedole librarie per i libri di testo della scuola Primaria (residenti Comune di Ferrara libri forniti n.7.704);

· L.23/96 gestione contributi per spese funzionamento scolastico (mat./elem./medie inf.);

· Acquisti vari per arredi e attrezzature per scuole d’Infanzia, elementari, medie e uffici Scuole Statali;

· Utilizzo palestre per lo svolgimento di attività curriculari mattutine per gli studenti della scuola dell’obbligo, previa stipula di apposite Convenzioni con le Autonomie Scolastiche. 

IV)  POLITICHE  e  SERVIZI  per  L’INTEGRAZIONE  SCOLASTICA

(a cura della dr.ssa LUCIA FERIOLI)
1)  AREA DISABILI

Servizi di supporto scolastico
a) Nuova Gestione indiretta del servizio di Assistenza Educativa scolastica        (continuazione).

Al fine di ottemperare  a quanto previsto dalla manovra finanziaria 2010 approvata con Dlgs 78/2010 e relativa conversione in Legge n°122 del 31/7/2010, a partire da Settembre 2011 il servizio di integrazione scolastica è  stato esternalizzato tramite gara d’appalto aggiudicata al Raggruppamento Temporaneo d’Impresa (RTI) comprendente le cooperative Sociali Serena, Cidas, Il Germoglio, Giro Girotondo.  

Il servizio di integrazione scolastica è rivolto a  bambini ed alunni disabili residenti nel Comune di Ferrara, che necessitano di interventi di sostegno o di prestazioni di assistenza educativa per l’autonomia e la comunicazione, inseriti nei Servizi Educativi 0-6 anni (Nidi e Scuole dell’infanzia) del Comune di Ferrara, nelle scuole statali dell’Infanzia, Primarie e Secondarie di 1( grado del territorio comunale, ai sensi degli artt. 12 e 13 della L. n.104/92, della L.R. n.26/2001, L.R. n.1/2000 e dell’Accordo di Programma provinciale per l’integrazione scolastica degli alunni disabili. 

L’Istituzione, attraverso il Servizio Politiche per l’Integrazione (UOI) svolge compiti  di  indirizzo, programmazione, monitoraggio e controllo delle modalità di gestione previste dal contratto d’Appalto inoltre, attraverso il CSC, predispone il piano formativo annuale concordato con il RTI sulla base della rilevazione dei bisogni specifici del servizio.

Nell’ a.s. 2011/2012 il servizio si è avviato regolarmente fin dal primo giorno di scuola garantendo  importanti continuità organizzative, metodologiche e formative.

Gli alunni disabili iscritti  nelle Scuole Statali d’Infanzia, Primarie e Secondarie di 1°grado del territorio comunale sono complessivamente n°224, di cui n° 77 sono seguiti con interventi comunali, pari al 34,37% del totale, mentre nelle Scuole d’Infanzia  Comunali sono seguiti con insegnanti di sostegno complessivamente n°22 bambini disabili.

b) Gruppo Educativo Territoriale (GET)
Negli Istituti Comprensivi statali e  nelle Scuole d’infanzia comunali sono assegnati n°7 operatori di ruolo di cui n°6  in qualità di Insegnanti per l’Integrazione Scolastica e n°1 con funzioni di Assistente per l’integrazione che, nell’insieme, costituiscono il Gruppo  Educativo Territoriale (GET).

Gli operatori del GET  svolgono da anni attività qualificate  di supporto a progetti educativo/didattici per alunni disabili negli Istituti Comprensivi e nelle Scuole d’Infanzia Comunali soprattutto in situazioni educative complesse e rappresentano per la Scuola il primo riferimento del Comune in relazione alle problematiche dell’integrazione scolastica ed extrascolastica. 

c) “Progetti Tutor” nelle Scuole Secondarie di 2° grado (continuazione).
Il Comune concorre congiuntamente alle Autonomie Scolastiche a sostenere e realizzare progetti d’integrazione anche nella Scuola Secondaria di 2° grado, attraverso contributi economici alle Dirigenze Scolastiche affinché attivino progetti  di tutoraggio con funzioni di supporto agli studenti disabili. (cfr Accordo di programma provinciale per l’integrazione scolastica).

Nell’anno scolastico 2011-12 nelle Scuole  Secondarie di 2° grado. 

Sono seguiti con  tutor n° 38 studenti (su un totale di n.176 studenti disabili iscritti anche non residenti nel nostro comune) per una spesa complessiva  di € 86.000.

d) Interventi extrascolastici (conclusione a.s.2011/2012 )

L’UOI collabora, attraverso contributi economici a parziale copertura delle spese, alla realizzazione di progetti di integrazione di allievi disabili nei doposcuola organizzati dai comitati dei genitori nell’ambito delle scuole di appartenenza  con risorse  derivanti essenzialmente dal progetto finalizzato del Piano della Salute e del  Benessere Sociale (per l’avvio dell’anno scolastico 2012/2013  si attende conferma degli stanziamenti previsti).   

e) Assistenza Educativa fuori Comune (continuazione)

E’ a carico del Comune di residenza l’Assistenza Educativa per minori disabili che frequentano, per comprovati motivi, una scuola al di fuori del territorio comunale che si realizza attraverso  l’erogazione di contributi economici affinchè vengano attuati dalla scuola interventi educativi. 

Nell’a.s. 2011/2012 sono stati attivati n° 5 interventi al di fuori del Comune di Ferrara.

 f) Monitoraggio degli interventi scolastici (continuazione)

In collaborazione con le Autonomie Scolastiche, l’UOI contribuisce alla rilevazione  degli interventi per il superamento di barriere architettoniche, per necessità di ausili e/o di collegamento fra interventi scolastici ed extrascolastici (pre scuola, doposcuola…).

.

2) CENTRO SERVIZI E CONSULENZE  (area Disabili)

Formazione   consulenze (continuazione)

Il CSC svolge  attività di formazione, consulenza e documentazione per insegnanti (con priorità al personale dei servizi educativi comunali), educatori, famiglie, operatori sociali, sanitari e terzo settore a supporto dei processi di integrazione scolastica ed extrascolastica  . Il Piano Formativo annuale  comprende  i seguenti temi:

· diversi sistemi di Comunicazione Aumentativa e Alternativa (CAA)
· approccio educativo all’Autismo 
· utilizzo di nuove tecnologie e supporti informatici sia per le disabilità che per i disturbi specifici di apprendimento
· laboratori di Pedagogia del Corpo in cui utilizzare il “movimento” al fine di sostenere i processi evolutivi infantili e  l’integrazione delle diverse competenze.
Le attività istituzionali  sono prioritariamente realizzate utilizzando risorse interne riferite alle competenze degli  operatori del centro stesso  e degli insegnanti del Gruppo Educativo Territoriale (GET). Tali competenze vanno continuamente aggiornate per poter essere propositivi nei confronti dei bisogni formativi dell’ambito educativo e scolastico: l’investimento più importante diventa pertanto  la formazione degli operatori  e l’ eventuale acquisto di materiali per la documentazione o di particolari  strumentazioni. 

Le  attività formative, di  qualificazione scolastica e  di documentazione,  sono spesso  frutto di collaborazioni interistituzionali o azioni in rete fra servizi, con progetti finanziati da altre istituzioni nei quali il CSC è partner per le competenze professionali specifiche. 

E’ importante sottolineare che il CSC per la qualità delle attività e dell’organizzazione è stato  riconosciuto per il 2° anno (2011- 2012) quale “Centro di Servizio e Consulenza per le Istituzioni Scolastiche autonome dell’Emilia Romagna  (Cfr elenco pubblicato sul sito www.scuolaer.it) .

3)  AREA STRANIERI 

Percorsi di accoglienza  (continuazione)

L’area comprende interventi e progetti volti a favorire l’integrazione scolastica degli alunni stranieri neo arrivati, riservando particolare attenzione alle situazioni di disagio e svantaggio. Ciò attraverso l’attivazione di percorsi di accoglienza affidati ai mediatori interculturali (per singole situazioni) e attraverso laboratori di italiano come seconda lingua (L2) (per gruppi di alunni di diversa provenienza) in ambito scolastico, nonché percorsi di informazione-formazione per insegnanti, famiglie e operatori. Le attività sono programmate e svolte in stretto collegamento con le Autonomie Scolastiche. Collabora inoltre (con modalità da definire) alla realizzazione della Scuola Estiva in continuità con gli anni precedenti.

Accanto a queste attività,  vi sono diverse  collaborazioni per la promozione di momenti formativi, tavoli di lavoro su temi relativi a minori di origine straniera con particolare attenzione agli adolescenti, e collaborazioni ad azioni a favore dei minori stranieri anche in ambito extrascolastico

Le finalità principali dell’Area  riguardano la garanzia e  la tutela  del diritto allo studio degli alunni di cittadinanza non italiana, le pari opportunità dei minori stranieri, la promozione del loro benessere ed agio nei contesti scolastici, la promozione del dialogo interculturale, di una cultura del riconoscimento e dell’accoglienza. 

Svolge inoltre attività di consulenza e documentazione su contenuti, metodologie, progetti di educazione interculturale, strategie di accoglienza, etc. utilizzando risorse interne riferite alle competenze degli  operatori dell’Area.

Complessivamente l’Area opera per la qualificazione dell’offerta formativa a supporto dell’integrazione degli alunni stranieri.

V)  POLITICHE  FAMILIARI  e  GENITORIALITA’ 

e  SERVIZI  INTEGRATIVI

(a cura del dr. TULLIO MONINI)
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Il complesso delle attività dell'U.O. Poltitiche familiari e Genitorialità è articolato in quattro ambiti operativi distinti: 

· Ufficio Politiche Familiari e Unità di Documentazione GIFT, prevalentemente impegnati in azioni di supporto e qualificazione dei servizi alle famiglie e in progetti di conciliazione e documentazione incollaborazione con la Regione ER e altri soggetti istituzionali e associativi;

· Centro per le Famiglie e Coordinamento Servizi educativi Integrativi impegnarti in modo elettivo nell'erogazione di servizi diretti a genitori e bambini.

In conseguenza della riduzione delle risorse previste nel 2012 nel Bilancio del Comune di Ferrara e dell'Istituzione Scolastica, di cui l'U.O. Politiche Familiari e Genitorialità è parte integrante, anche le risorse umane e finanziari assegnate ai due Centri di Costo dell'U.O. subiranno considerevoli contrazioni nel 2012. 

Analogamente è prevista nel 2012 una riduzione dei finanziamenti provinciali e regionali, solo in parte attenuata dalle possibilità di acquisire nel corso dell'anno finanziamenti regionali per il nuovo progetto “Una rete amica dei neo-genitori” e da contributi al momento non quantificabili con precisione da parte di soggetti privati e seguito della partecipazione a bandi di finanziamento nazionali a sostegno degli interventi di affiancamento familiare in essere a Ferrara dal 2009.  

OBIETTIVI  PROGRAMMATICI  per  il  2012

SERVIZI  EDUCATIVI  INTEGRATIVI

A seguito della chiusura al pubblico a fine settembre 2011 per ragioni di sicurezza dell'edificio scolastico di viale Krasnodar 235, le attività dell'a.s. 2011/12 del Centro Bambini e Genitori Mille Gru sono state provvisoriamente ricollocate in sedi diverse dove, grazie anche all'alto grado di collaborazione e disponibilità del personale, proseguiranno fino al termine dell'anno scolastico a giugno 2012. Stante l'attuale situazione non sarà invece possibile dare seguito nell'estate 2012 all'esperienza, pur estremamente positiva e partecipata, del servizio estivo per bambini e genitori (“Estate dei Piccoli”) da anni attivato in viale Krasnodar presso il Centro, mentre la possibilità che le attività delle Mille Gru possano proseguire nell'anno scolastico 2012/13 appare doppiamente subordinata al reperimento di locali idonei ad ospitarle in modo non provvisorio e all'individuaziuone di risorse economiche aggiuntive rispetto a quanto previsto nel Bilancio preventivo 2012,  tali da consentirne l'esternalizzazione (stante lo scadere a giugno 2012 degli incarichi in essere e l'impossibilità di procedere a nuove assunzioni da parte dell'Amministrazione comunale).

La riduzione del personale ad incarico intervenuta già a settembre 2011, accompagnata dall'esternalizzazione da tale data dello Spazio Bambini Piccole Gru, ha comportato una contrazione generalizzata dei servizi offerti alle famiglie dai Centri per Bambini e Genitori comunali ma grazie a un'attenta programmazione delle risorse e un'elevata flessibilità e disponibilità del personale, ha consentito di preservare per l'a.s. 2011/12 la qualità complessiva della proposta educativa e, in particolare, le principali proposte di servizio rivolte ai bambini più piccoli e ai neo-genitori. Da settembre 2012 l'ulteriore decremento delle risorse umane e delle disponibilità di bilancio (anche in ragione degli oneri derivanti dagli appalti avviati a settembre 2011) comporterà inevitabilmente un'ulteriore contrazione dei servizi offerti alla popolazione residente.

CENTRO  PER  LE  FAMIGLIE 

L'attività del Centro si è da sempre sostanziata in servizi e progetti sostenuti in modo importante grazie a risorse regionali e del Piano di Zona, che nel 2012 è però previsto potranno essere erogate in misura più limitata rispetto al passato e questo inevitabilmente si rifletterà sugli interventi di sostegno alla genitorialità, in particolare rendendo  impossibile dare seguito alle crescenti richieste interventi che dal 2010 in avanti si registrano sul versante della mediazione familiare e del counselling genitoriale.

Grazie all'avvio nel  corso del 2012 del nuovo progetto regionale “Una rete amica dei neo-genitori”, alla collaborazione stabilita con l'ASP finalizzata ad assicurare le competenze e il personale necessario, nonché alle risorse economiche reperite da soggetti privati e dalla partecipazione a bandi di finanziamento nazionali, saranno comunque assicurati nel 2012 sia gli interventi di sostegno ai neo-genitori dopo la nascita messi in atto dal Punto d'Ascolto e Sostegno “Ben arrivato... piccolo mio” sia gli affiancamenti familiari di nuclei familiari con minori caratterizzati da fragilità genitoriali di media gravità.

Nel corso del 2012 si prevede inoltre di trovare soluzione ai problemi organizzativi e di spazio che da tempo condizionano le attività del Centro per le Famiglie e che da dopo l'estate del 2011 sono state ulteriormente aggravate dall'inagibilità del Centro Mille Gru, mediante l'utilizzo di uno stabile  messo a disposizione da Carife in zona Darsena.

UFFICIO  POLITICHE  FAMILIARI

Nel corso del 2011 è stato avviato il progetto Family Card a sostegno dei nuclei numerosi e monogenitoriali e anche se non dovesse essere rifinanziato il Piano Straordinario Infanzia, il progetto proseguirà nel 2012 utilizzando parte dei fondi del Piano Straordinario 2011 a questo finalizzati e per questo accantonati.

Il progetto Voucher conciliativi è entrato a settembre 2011 nella sua terza annualità e dal momento che vi è certezza del finanziamento anche per l'a.s. 2012/13 si procederà anche al quarto anno di sperimentazione sebbene prevedendo un numero di posti nido comunque inferiore rispetto al passato.

Inoltre in considerazione del previsto decremento nel 2012 delle risorse regionali a questo finalizzate, nonchè di minori disponibilità del bilancio comunale, i contributi di conciliazione erogati alle famiglie dal 2001 in avanti dall'Uff. Politiche Familiari (progetti “Un anno in famiglia”, “Part-time dei genitori”  e “Per mano”) saranno necessariamente rivisti nel corso del 2012 dal punto di vista regolamentare al fine di contenere la spesa.

UNITA'  DI  DOCUMENTAZIONE  GIFT

Nonostante la riduzione di risorse umane ed economiche verificatasi nel corso del 2011, l'Unità di Documentazione assicurerà anche nel 2012 la rilevazione semestrale delle attività dei Centri per le Famiglie regionali e la pubblicazione del Quaderno GIFT e della rivista Passaparola rivolta ai genitori ferraresi di bambini 0-6 anni. 

PIANO  DI  ZONA

Il finanziamento dei 7 progetti da tempo curati dall'U.O. Politiche familiari e Genitorialità verrà riproposto nel 2012 in quanto la loro continuazione, peraltro ampliamente giustificata dai risultati ottenuti, è parte sostanziale della possibilità di continuare ad erogare servizi di qualità a sostegno di bambini e genitori ferraresi da parte sia del centro per le Famiglie che dei Servizi educativi Integrativi comunali. 
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